
L’istituto del credito per le imposte pagate all’e-
stero è stato oggetto di recenti interventi nor-
mativi nonché di attesi chiarimenti da parte 
dell’Agenzia delle entrate nella Circolare n. 9/E 
del 2015. Il regime del credito di imposta per i 
redditi prodotti all’estero è finalizzato ad evita-
re il fenomeno della doppia imposizione giuri-
dica internazionale che si determina quando lo 
stesso soggetto, con riferimento al medesimo 
reddito, è assoggettato ad imposizione in due o 
più Stati. L’ordinamento italiano ha optato per 
il sistema del credito d’imposta in coerenza con 
il principio generale di tassazione dei residenti 
per tutti i redditi posseduti, ovunque prodotti. 
L’art. 165 TUIR disciplina le condizioni e i limi-
ti di riconoscimento dell’importo scomputabile 
dall’imposta sui redditi, in applicazione della di-
sciplina del credito per imposte pagate all’e-
stero sui redditi ivi prodotti (cd. foreign tax credit). 

Nel citato documento di prassi sono stati af-
frontati sistematicamente i principali aspetti 
interpretativi connessi alla menzionata disci-
plina: la nozione di reddito estero, la natura 
e definitività dell’imposta estera, le modalità di 
determinazione della detrazione spettante, le 
disposizioni rivolte alle imprese che producono 
redditi esteri. Questi temi saranno affrontati 
durante il pomeriggio di studio organizzato dal 
Centro di competenze tributarie della SUPSI. 
Particolare attenzione sarà dedicata alle modi-
fiche del vigente regime in attuazione della 
legge delega n. 23/2014. Un approfondimento 
sarà riservato al discusso tema della fruibilità 
del credito d’imposta in caso di omessa pre-
sentazione della dichiarazione o di omessa 
indicazione dei redditi prodotti all’estero, che 
evidentemente riverbera effetti anche ai fini 
della Voluntary Disclosure.

L’istituto del credito di imposta costituisce il rimedio utilizzato 
dall’ordinamento italiano contro la doppia imposizione giuridica 
che viene a crearsi in presenza di redditi transnazionali assogget-
tati a tassazione, in capo al medesimo soggetto, sia nel Paese in cui 
il reddito è prodotto, sia nel Paese di residenza. Durante il con-
vegno saranno illustrate le nozioni operative sul funzionamento 
del credito per le imposte estere alla luce dei recenti interventi 
legislativi e dei chiarimenti offerti dall’Agenzia delle Entrate nella 
recente Circolare n. 9/E del 5 marzo 2015, e saranno esaminate 
le questioni ancora irrisolte, anche ai fini della operatività della 
Voluntary Disclosure.
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La disciplina italiana del credito per le imposte estere 
Gli ultimi interventi normativi, i chiarimenti dell’Agenzia 
delle Entrate e interazione con la Voluntary Disclosure 



Destinatari
Fiduciari, commercialisti, avvocati e notai, 
consulenti fiscali, consulenti bancari 
e assicurativi, dirigenti aziendali, colla-
boratori attivi nel settore fiscale di 
aziende pubbliche e private, persone 
interessate alla fiscalità

Luogo
SUPSI, DEASS
Palazzo A, aula 005
CH-6928 Manno

Data e orario
Lunedì 14 settembre 2015
14.00-17.30

Programma e relatori 

Assetto dell’istituto e presupposti 
della sua applicabilità 
Marcello Poggioli 
Professore aggregato di diritto tributario 
presso l’Università degli Studi di Padova 

La determinazione del credito d’imposta
Andrea Ballancin
Professore aggregato di diritto tribu- 
tario presso l’Università degli Studi del 
Piemonte Orientale 
 
Le disposizioni riservate alle imprese 
che producono redditi esteri  
Roberto Franzè 
Professore aggregato di diritto tributario 
presso l’Università della Valle d’Aosta
 
Parziale concorso del reddito estero 
alla formazione del reddito complessivo 
e la fruibilità del credito in caso di 
omessa dichiarazione dei redditi esteri 
anche ai fini della Voluntary Disclosure 
Giovanna Costa 
Studio Marino e Associati, Milano

Termine di iscrizione
Entro mercoledì 9 settembre 2015

Costo
CHF 350.–

Rinunce
Nel caso in cui il partecipante rinunci 
al corso, la fattura inerente la quota 
di iscrizione sarà annullata a condizione 
che la rinuncia sia presentata entro 
il termine d’iscrizione
Chi fosse impossibilitato a partecipare 
può proporre un’altra persona previa 
comunicazione a SUPSI e accettazione 
da parte del responsabile

Attestato di frequenza
Il rilascio dell’attestato di frequenza avviene 
solo su richiesta del partecipante

Informazioni amministrative
SUPSI
Centro competenze tributarie
www.supsi.ch/fisco
diritto.tributario@supsi.ch

"

La disciplina italiana del credito per le imposte estere 
iscrizione da inviare 
entro mercoledì 9 settembre 2015

Per posta SUPSI,
Centro competenze tributarie
Palazzo E, Via Cantonale 16e
CH-6928 Manno

Via e-mail	
diritto.tributario@supsi.ch
Via fax
+41 (0)58 666 61 76

Dati personali

Nome	 Cognome

Telefono	 E-mail

Indicare l’indirizzo per l’invio delle comunicazioni e l’addebito della tassa di iscrizione

Azienda/Ente	 Via e N.

NAP 	 Località

Data	 Firma 
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